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ceffore uno ‘de’ fuoi Figliuoli , fia le'gittimo , fia
{purion Smou lom

Le di'lui entrate fi cavano , e dagli Stati , e
dalle Merci. Ha un nove per cento dalle ‘Gampa-
gne coltivate da’ fuoi® Sudditi-; ed una parte ne
hanno ancora i Governatoti ereditarj delle Provig-
cie. Da ogni Navilio ha un Tike/ per pertica all’
anno , oltre le gabelle delle Mercatanzie , fpezial-
mente quelle , ch’egli fteflo ‘mette f{ull’drak , ‘e
fu tutei gli Alberi fructiferi di rimarco , come: fa-
rebbe a dire, i Durioni , i Melangoli , 1 Mangoi,
il Coccos e quei che producono il Betel, e I Arek.
Grandi' fono i fuoi Giardini, che ‘vengono«coltiya-
ti, o da’ Sudditi, o dagli Schiavi, - '

La maggior parte perd delle Regie  entrate
fono i regali, e I’ ereditd , che al Re proven-
gono dalla morte de’ fuoi Miniftri; le- pene pecu-
niarie , ed il fifco; la Servird di fei mefi, dalla
quale i Ricchi fi redimono con grofle fomme ,
fanno un’ altra porzione confiderabile deller'mede-
fime , Il traffico poi , ch’eflo s’ ha appropiato’
accrefce - di- molto le fue ricchezze, beis

La razza de’ Tiranni , che al prefente comanda
in quefto Regno 5 {embra piuttofto una ciurma di
pitocchi e avaroni , che una Real Profapia:di
Principi genetofi, ¢ magnanimi; perché mungono
i poveri Sudditi a fegno tale , che gli fpogliano
di tutto 5 ¢ li fanno morire di puro ftento . Si
perfuadone ,  che la maniera ficurifima di afficu-
rarfi la Corona fia I impoverire il Syddito; e I
arricchire P Erario : punto nopn li' intenerifcono
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